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Nikolajewka bis, appello ai bresciani
Una cena benefica per raccogliere fondi
Settemilionidieuroperrealizzarelanuovastruttura,suquattrolivelliperoltre5.000metriquadri

San Benedetto

Una scuola
per la scrittura
creativa

Una scuola di lettura e
scrittura creativa. È
promossa dalla
Fondazione San Benedetto
e sarà presentata domani,
alle 11.30, nella sede della
Fondazione in città, al
numero 123 di Borgo
Wührer. L’iniziativa,
denominata «Una Crosta
di Terra» compirà i primi
passi attraverso un
percorso sperimentale
nell’anno sociale 2018-19.
«Una Crosta di Terra» è un
luogo e un tempo di
formazione integrale,
fondato su un confronto
vivo con la parola della
letteratura e della propria
scrittura. Lo sviluppo della
personalità passa
attraverso la costruzione
del proprio talento, in una
dimensione di lettura,
esercizio e riflessione
condivisa, ispirata a una
secolare tradizione
d’insegnamento che si
fonda sul legame
strettissimo tra l’arte e la
vita, tra il desiderio
fondamentale di
espressione di ciascun
uomo e il mistero della
propria posizione nel
mondo. Alla
presentazione saranno
presenti Graziano
Tarantini, presidente della
Fondazione San Benedetto
e Stas’ Gawronski,
coordinatore dell’attività
didattica e autore Rai.
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Una cena di beneficenza
per contribuire a realizzare il
nuovo edificio della scuola
Nikolajewka che sorgerà a
fianco della storica sede a
Mompiano. Questo l’obiettivo
con cui la Fondazione comu-
nità bresciana, il consiglio di
presidenza, la Piccola indu-
stria e il gruppo Giovani di
Aib chiamano a raccolta i pro-
pri associati.
Il «Charity Dinner», aperto

comunque a tutti gli interes-
sati, è programmato per gio-
vedì 5 luglio alle ore 20 nel
chiostro della Facoltà di Eco-
nomia dell’Università degli
studi (via S. Faustino 74/b).
L’ampliamento servirà a pro-
iettare la Nikolajewka nel fu-
turo: nuovi spazi, nuove dota-
zioni, maggiore sostenibilità
lavorativa ed ambientale, per
rispondere alla sempre mag-
giore richiesta di assistenza
proveniente dal mondo della
disabilità fisica.
Si tratta di un investimento

molto rilevante, oltre sette
milioni di euro, per portare a
termine un edificio su quattro
livelli, con una superficie
complessiva di oltre 5mila
metri quadrati. Grazie al pro-
getto sarà possibile infatti
unificare il centro residenzia-
le per disabili in un unico edi-
ficio; suddividere le unità
d’offerta tra residenziale e
centro diurno; avere una nuo-
vamensa più grande e funzio-

nale; uno spazio polivalente;
nuove cucine, dispense, am-
bulatori; camere monitorate
da computer, con impianti
sollevatori per spostare age-
volmente gli ospiti; liberare
spazi per realizzare residenze
domotiche in cui i disabili
che, ad esempio, non abbiano
più una famiglia, possano vi-
vere in autonomia; realizzare
risparmi energetici minimiz-
zando l’impatto ambientale.
La realizzazione della nuo-

va struttura consentirà di far
fronte ad alcune criticità pre-
senti nella sede attuale, ope-
rativa ormai da 35 anni, da
quando cioè venne costruita
dagli alpini bresciani, e che
oggi accoglie 120 ospiti.
Il cantiere è stato aperto lo

scorso autunno e i lavori ter-
mineranno a fine 2018mentre
il trasferimento degli ospiti
avverrà nella prossima prima-
vera. Uno sforzo importante
affrontato parte con risorse
accantonate negli anni prece-
denti, parte con l’accesso one-
roso a fondi regionali e parte
con l’aiuto dei privati, a co-
minciare dai gruppi alpini
bresciani.
«Con grande piacere e con-

vinzione abbiamo volutomet-
tere in campo questa iniziati-
va e contribuire in maniera
concreta alla realizzazione
della nuova Scuola Niko-

lajewka, un progetto di asso-
luto rilievo per il nostro terri-
torio — ha commentato il
presidente degli industriali
bresciani, Giuseppe Pasini—.
Brescia ha una solida tradizio-
ne nel campo della solidarietà
e nel dono. Ancora una volta,
invito imprenditori e quanti
vogliano partecipare a que-
st’evento, a dar prova di quella
generosità di cui Brescia è sta-
ta molte volte orgogliosa te-
stimone».
Anche per questo a fianco

dell’associazione in questa
iniziativa di beneficenza, c’è la
Fondazione della Comunità
Bresciana, punto di riferi-
mento riconosciuto sul terri-
torio per il sostegno alle ini-
ziative filantropiche destinate
a migliorare la qualità della
vita di tutti i cittadini.

Roberto Giulietti

Il piano d’intervento
Il cantiere sarà ultimato
per la fine dell’anno, il
trasferimento degli
ospiti in primavera

Gli assistiti
L’ampliamento
risponderà all’aumento
della richiesta di
assistenza

Nikolajewka La struttura è stata inaugurata il 22 gennaio del 1984, ora lo spazio raddoppia

A Manerbio

Toro in fuga
vicino all’A21
Catturato

R odeo a Manerbio: un
toro scatenato,
fuggito da

un’azienda agricola vicino
al paese, ha circolato
libero e selvaggio per le
campagne vicino
all’autostrada A21. A
domare la bestia, i
carabinieri di Verolanuova,
intervenuti appena
ricevuto l’allarme, di
primomattino: la centrale
operativa ha radunato le
forze e coordinato le
operazioni sul posto. Oltre
ai militari, sono stati
coinvolti un veterinario
dell’Ats, gli agenti della
polizia provinciale, quelli
della locale e la stradale di
Brescia.
Un dispiegamento di

uomini imponente per
riuscire a riportare il toro
all’ovile: ci sono stati
anche momenti di
pericolo, soprattutto
quando il toro fuggitivo si
è avvicinato all’autostrada
e alla statale 45Bis, con il
rischio di provocare
tamponamenti. Per
eseguire l’intervento in
tranquillità, gli operatori
sono stati costretti a
interrompere la
circolazione delle auto e
chiudere la viabilità per
circa un’ora. Dopo più di
sette ore, il toro è stato
catturato e riportato
(senza un graffio)
nell’azienda agricola da
cui era fuggito.
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